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La
battaglia di El-Alamein è stata più grande battaglia moderna
combattuta sul suolo africano. Essa costituì il drammatico epilogo
delle operazioni militari iniziate nel 1940 dall'Italia contro gli
Inglesi in Egitto; segnò definitivamente la fine dell'impero
coloniale italiano nel Nord-Africa e preparò l'invasione della
penisola italiana. Nell'estate del 1942 con una rapida avanzata le
forze italo-tedesche avevano raggiunto el-Alamein, attuando almeno
in parte il piano d'una offensiva che avrebbe dovuto dare nelle
mani dell'Asse Alessandria, l'importantissimo canale di Suez e
tutto l'Egitto. Sull'opportunità di questa avanzata, che mise alle
spalle degli Italiani e dei Tedeschi oltre 1000 km di deserto, si è
poi discusso lungamente da parte di storici e generali con opinioni
diverse. Nel novembre dello stesso anno le forze dell'Asse erano
attestate lungo una linea che andava dal mare fin quasi alla
depressione di Qattara. Nei comandi la possibilità d'un nuovo balzo
in avanti erano ritenute fondate, malgrado la scarsezza dei
rifornimenti e delle riserve, soprattutto per l'eseguità delle
difese nemiche che non avevano alcun appiglio nel terreno. Per lo
stesso motivo non si riteneva possibile un contrattacco britannico
in grande stile. Ma il tempo aveva invece lavorato a favore degli
Inglesi. Attraverso il mar Rosso ed in quantità che stranamente
sfuggì ai servizi segreti italiani e tedeschi erano affluiti ad
Alessandria aiuti possenti di mezzi e di uomini. Nel novembre l'8a
Armata britannica poteva considerarsi la maggiore e più
modernamente equipaggiata unità che avesse mai combattuto in
Africa. Oltre 1500 carri armati, 500 autoblinde, 1000 cannoni,
tutti i reparti di truppa motorizzati, 1200 aerei costituivano la
sua forza reale. La sera del 23 ottobre, alle ore 22, l'artigliera
britannica aprì inaspettatamente il fuoco con abbondanza di bocche
e di munizioni che apparve incredibile agli italo-tedeschi. Le
forze dell'Asse erano formate da varie divisioni italiane, fornite
di poche autoblinde e con scarse munizioni, ed alcuni reparti
germanici. In posizione più arretrata, a nord, era attestata la 90a
divisione corazzata tedesca con funzione di unità mobile pronta ad
intervenire nei punti necessari. L'attacco colse di sorpresa i
comandi. Rommel stesso, comandante dell'
  

Africa Korps 
  

tedesco, era in Germania. Questo prova come gli italo-tedeschi
fossero stati ingannati dal generale inglese Montgomery che aveva
nascosto il suo piano con mille astuzie, come l'allestimento di
falsi magazzini, di un falso oleodotto ed inestistenti 
concentramenti di automezzi. Alla mattina del 24 le fanterie
britanniche aprivano i primi varchi attraverso i campi minati.
Contemporaneamente l'aviazione inglese, intervenuta in massa,
prendeva d'improvviso il sopravvento distruggendo un gran numero di
mezzi al suolo. Il giorno 25 l'attacco raggiunse la sua maggiore
intensità a nord, dove l'altura Kidney Ridge veniva occupata in
serata. Il 26 ed il 27 l'offensiva dell'8a Armata parve ristagnare.
Le forze italo-tedesche erano però stremate: presi i campi minati,
distrutta l'artiglieria, decimata l'aviazione ed immobilizzati o
distrutti almeno il 60% dei carri armati tedeschi. I rifornimenti
apparivano quasi impossibili per il blocco della flotta inglese. Il
I° ed il 2 novembre si sviluppò la seconda fase dell'offensiva. Il
fronte fu spezzato malgrado gli ultimi contrattacchi delle
divisioni italiane Littorio e Trieste. Hitler, ad una richiesta di
Rommel, proibì ogni ritirata. Ma ormai non un metro di deserto
poteva più essere tenuto. La sera del 4 novembre Rommel iniziò lo
sganciamento. Gli restavano appena 32 carri armati efficienti.
Sotto il martellamento aereo inglese i reparti tedeschi e quei
pochi italiani motorizzati tentavano di raggiungere Fuka, Marsa
Matruh, Sidi el Barrani, le tappe dell'avanzata estiva, dove però
non li aspettavano né riserve né apprestamenti difensivi. Gran
parte delle divisioni italiane appiedate furono travolte dal
nemico. L'8 novembre gli Americani sbarcavano nell'Africa
settentrionale francese alle spalle delle forze dell'Asse. 









OEBPS/images/ebook_image_227392_139427a04dc65610.jpg
& Passerino Editore







OEBPS/images/cover.jpg
La battaglia di
El Alamein















